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1 Premessa 

Il presente Progetto Definitivo-Esecutivo è relativo al “ripristino delle opere idrauliche e regimazione delle 
acque nel bacino del torrente Vesale – Roncoscaglia/Castellaro”, nel comune di Sestola (MO). Gli 
interventi sono stati autorizzati con Ordinanza n.503/2018, Commissario Delegato Presidente Regione 
Emilia-Romagna. 

Il progetto è stato redatto, per conto della Committente REGIONE EMILIA-ROMAGNA - Agenzia Regionale 
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Coordinamento Programmi Speciali e Presidi di 
Competenza, Ambito di Modena, dalla Società incaricata ART Ambiente Risorse Territorio s.r.l. 

2 Inquadramento area di intervento e analisi criticità 

L’area in esame interessa l’alveo del torrente Vesale nel tratto immediatamente a monte della strada 
Comunale Roncoscaglia-Poggioraso, in località Madonna di Pagliai nel Comune di Sestola (MO). 

Nel tratto in esame, il corso d’acqua presenta sistemazione “a gradinata” con pendenza longitudinale 
modificata, ovvero ridotta rispetto a quella naturale, ottenuta con una serie di briglie in pietrame e salti 
di fondo. La data di costruzione delle opere risale agli anni cinquanta. 

Le due briglie di testa, identificate nella Carta delle Opere Idrauliche con i numeri 22 e 23, presentano 
segni di dissesto di tipo strutturale nei muri d’ala. In particolare, si sono attivati fenomeni di deformazione 
e di fessurazione, come illustrato nelle immagini fotografiche riportate di seguito. Per le due Briglie sono 
previsti interventi di consolidamento mediante realizzazione di muri di placcaggio in c.a. con tiranti. 

L’attraversamento della strada Comunale è costituito da un ponticello scatolare in c.a., puntellato 
all’interno con elementi metallici provvisori. 

In prossimità dell’imbocco del ponticello è presente una protezione del fondo alveo in massi di cava 
cementati. La difesa si estende per circa 40 m e risulta in buona parte dissestata o asportata a causa  
dell’azione della corrente. Nel presente progetto è previsto il ripristino della protezione ma con massi 
sciolti, mediante il riutilizzo di quelli già presenti in sito e la integrazione con nuovi elementi di cava. 

 

 

Figura 1 - Inquadramento dell’area d’intervento 
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Figura 2 - Briglia 22 (a monte) e briglia 23 (a valle) 
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Figura 3 - Briglia 22: deformazione presente lungo il paramento esterno del muro d’ala in destra 

 

Figura 4 - Briglia 23: fessurazioni presenti lungo il paramento esterno del muro d’ala in sinistra 
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Figura 5 – Protezione in massi cementati in dissesto 

Sulla base delle criticità segnalate è necessario provvedere al consolidamento delle briglie 22 e 23 
attraverso la realizzazione di muri di placcaggio in c.a. intirantati. Contestualmente è necessario 
provvedere al ripristino della platea in massi a protezione del fondo alveo nel tratto in imbocco al 
ponticello scatolare. 

2.1 Indagini topografiche 

 
E’ stato effettuato un rilievo delle opere presenti nell’area di intervento. 
 
Dal rilievo è stato possibile estrapolare: 

- La planimetria dell’alveo nel tratto interessato dall’intervento; 
- Le sezioni trasversali dell’alveo in corrispondenza delle briglie; 
- Il profilo longitudinale dell’alveo. 

 
I rilievi sono stati elaborati in ambiente CAD per la restituzione degli elaborati dello stato di fatto (elaborati 
7 e 8). 

3 Opere in progetto 

3.1 Consolidamento briglie esistenti 

3.1.1. Intervento 02 – briglia n.22 

L’intervento prevede il consolidamento della briglia in pietrame attraverso la realizzazione di muro di 
placcaggio in c.a. che dovrà essere esteso a tutto il paramento di valle dell’opera esistente. 

Preliminarmente alla esecuzione delle opere strutturali dovrà essere effettuata la stuccatura della 
muratura in pietra esistente. L’operazione dovrà essere eseguita esclusivamente nelle porzioni di 
muratura dove la stuccatura dei giunti risulta assente o ammalorata. 

Il muro di placcaggio, di larghezza pari a 1 m, presenterà fondazione composta da soletta di larghezza pari 
a 5,50 m e spessore pari a 0,75 m. Inoltre, la soletta dovrà essere ancorata, sul lato di monte, nel substrato 
in roccia mediante un dente di fondazione avente sezione pari a 1,20x0,85 m.  

La parete e la soletta dovranno essere gradonate per l’ammorsamento sul fondo alveo e nelle sponde del 
torrente. 

In corrispondenza della ripresa dei getti, in particolare tra la soletta di fondazione e il muro in elevazione, 
dovranno essere inseriti profili waterstop in pvc. 

Lungo la sommità della briglia esistente dovrà essere realizzata una copertina in c.a. di spessore pari a 50 
cm che dovrà essere raccordata alla parete di placcaggio. Preliminarmente alla realizzazione dell’opera  
dovranno essere rimosse le pietre della muratura per lasciare spazio alla nuova copertina.  

Per l’esecuzione del getto della parete in c.a. a facciavista, con riproduzione in rilievo della muratura in 
pietrame, dovranno essere utilizzate apposite matrici in polistirolo a perdere da applicare alla superficie 
interna dei casseri. Le matrici dovranno essere fornite con disarmante applicato. 

Inoltre, per la realizzazione della parete dovrà essere utilizzato calcestruzzo strutturale colorato ottenuto 
mediante trattamento, direttamente in autobetoniera, con pigmenti liquidi. La colorazione dovrà essere 
analoga a quella delle pietre della briglia esistente. 

Per il placcaggio della parete dovranno essere infissi tiranti secondo la maglia schematizzata negli 
elaborati grafici di progetto. In particolare, i tiranti dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 

• Inclinazioni di 30° rispetto all’orizzontale; 
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• Perforazione DN130-150 mm; 

• N.9 tiranti da 3 trefoli (lunghezza libera 7 m; lunghezza bulbo 15 m); 

• N.11 tiranti da 4 trefoli (lunghezza libera 6,5 m; lunghezza bulbo 17 m); 

• N.20 tiranti da 5 trefoli (lunghezza libera 5 m; lunghezza bulbo 17,5 m); 

Per l’ispezione delle teste dei tiranti dovranno essere realizzate delle nicchie all’interno della parete di 
placcaggio in c.a., chiuse con sportelli in acciaio corten. Sulla parete di fondo di ogni nicchia dovrà essere 
fissata una piastra metallica di contrasto per i tiranti. Le nicchie dovranno avere la stessa inclinazione dei 
tiranti. La profondità massima misurata sull’orizzontale dovrà essere pari a 30 cm. 

Completate le opere strutturali dovranno essere realizzate le difese in massi e riprofilate le sponde 
mediante riporto di terreno di scavo. 

3.1.2. Intervento 03 – briglia n.23 

L’intervento prevede il consolidamento della briglia in pietrame attraverso la realizzazione di muro di 
placcaggio in c.a. che dovrà essere esteso a tutto il paramento di valle dell’opera esistente. 

Preliminarmente alla esecuzione delle opere strutturali dovrà essere effettuata la stuccatura della 
muratura in pietra esistente. L’operazione dovrà essere eseguita esclusivamente nelle porzioni di 
muratura dove la stuccatura dei giunti risulta assente o ammalorata. 

Il muro di placcaggio, di larghezza pari a 90 cm, presenterà fondazioni di due tipologie differenti: tipo 1, 
composta da soletta di larghezza pari a 3,50 m, spessore pari a 0,75 m e dente di fondazione di sezione 
pari a 0,80x0,40 m; tipo2, composta da una soletta di larghezza pari a 1,70 m e di spessore pari a 1 m. 

La parete e la soletta dovranno essere gradonate per l’ammorsamento sul fondo alveo e nelle sponde del 
torrente. 

In corrispondenza della ripresa dei getti, in particolare tra la soletta di fondazione e il muro in elevazione, 
dovranno essere inseriti profili waterstop in pvc. 

Lungo la sommità della briglia esistente dovrà essere realizzata una copertina in c.a. di spessore pari a 50 
cm che dovrà essere raccordata alla parete di placcaggio. Preliminarmente alla realizzazione dell’opera  
dovranno essere rimosse le pietre della muratura per lasciare spazio alla nuova copertina.  

Per l’esecuzione del getto della parete in c.a. a facciavista, con riproduzione in rilievo della muratura in 
pietrame, dovranno essere utilizzate apposite matrici in polistirolo a perdere da applicare alla superficie 
interna dei casseri. Le matrici dovranno essere fornite con disarmante applicato. 

Inoltre, per la realizzazione della parete dovrà essere utilizzato calcestruzzo strutturale colorato ottenuto 
mediante trattamento, direttamente in autobetoniera, con pigmenti liquidi. La colorazione dovrà essere 
analoga a quella delle pietre della briglia esistente. 

Per il placcaggio della parete dovranno essere infissi tiranti secondo la maglia schematizzata negli 
elaborati grafici di progetto. In particolare, i tiranti dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 

• Inclinazioni di 30° rispetto all’orizzontale; 

• Perforazione DN130-150 mm; 

• N.18 tiranti da 3 trefoli (lunghezza libera 5 m; lunghezza bulbo 11 m); 

Per l’ispezione delle teste dei tiranti dovranno essere realizzate delle nicchie all’interno della parete di 
placcaggio in c.a., chiuse con sportelli in acciaio corten. Sulla parete di fondo di ogni nicchia dovrà essere 
fissata una piastra metallica di contrasto per i tiranti. Le nicchie dovranno avere la stessa inclinazione dei 
tiranti. La profondità massima misurata sull’orizzontale dovrà essere pari a 30 cm. 

Completate le opere strutturali dovranno essere realizzate le difese in massi e riprofilate le sponde 
mediante riporto di terreno di scavo. 
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Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici di progetto (da elaborato 9 a elaborato 12). 

3.2 Difese in massi 

3.2.1. Intervento 02.1 – Sezione tipo 1 

L’intervento prevede la formazione di una protezione in massi sciolti del fondo alveo e delle sponde nel 
tratto di torrente compreso tra la briglia 22 e la briglia 23. 

I massi dovranno presentare diametro nominale minimo pari a 1 m. 

La protezione dovrà essere estesa fino al piede del muro di placcaggio in c.a. 

Lo sviluppo complessivo dell’intervento sarà pari a 20 m. 

3.2.2. Intervento 03.1 – Sezione tipo 2 

L’intervento prevede la formazione di una protezione in massi sciolti del fondo alveo nel tratto di torrente 
immediatamente a valle della briglia 23. Lo sviluppo complessivo dell’intervento sarà pari a 6 m. 

I massi dovranno presentare diametro nominale minimo pari a 1 m 

La protezione dovrà essere estesa fino al piede del muro di placcaggio in c.a. 

Lo sviluppo complessivo dell’intervento sarà pari a 6 m. 

3.2.3. Intervento 04 – Sezione tipo 3 

L’intervento prevede il ripristino protezione in massi del fondo alveo nel tratto di torrente prossimo 
all’imbocco del ponticello stradale. Lungo la difesa dovranno essere realizzati due salti di fondo come 
rappresentato negli elaborati grafici di progetto.  

Per la realizzazione dell’intervento dovranno essere riutilizzati i massi presenti in sito con integrazione di 
nuovi elementi di cava aventi diametro nominale minimo pari a 1 m. 

Lo sviluppo complessivo dell’intervento sarà pari a 37,40 m. 

3.3 Opere di completamento 

3.3.1. Ripristini 

A completamento degli interventi dovranno essere svolte le seguenti attività: 

- ripristino dei muri spondali in pietra parzialmente rimossi per la realizzazione dei manufatti di placcaggio 
delle briglie; 

- ripristino della recinzione di confine della proprietà privata, nel tratto interessato dalle lavorazioni; 

- ripristino delle aree interessate dai lavori. 

4 Interferenze con terreni privati 

Dall’analisi delle mappe catastali e dalla sovrapposizione su di esse delle opere in progetto sono emerse 
interferenze con terreni privati. 

In particolare, sono previste occupazioni temporanee dovute alle opere provvisionali necessarie per 
l’accesso alle briglie dalla sponda destra. 

Per i dettagli si rimanda alla planimetria catastale riportata in allegato 1. 
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5 Programmazione dei lavori 

E’ prevista una durata complessiva dei lavori di 120 giorni naturali consecutivi, in cui sono inclusi i periodi 
di andamento stagionale sfavorevole nei limiti delle normali previsioni. 

Per ogni dettaglio si rimanda al documento “cronoprogramma” – elaborato 19. 

6 Stima degli interventi e quadro economico 

I prezzi adottati per l’esecuzione delle valutazioni economiche dei costi sono stati dedotti dal seguente 
documento: 

• elenco prezzi Regione Emilia-Romagna Opere Pubbliche e Difesa del Suolo - Ed. 2019 

Con riferimento ai lavori previsti nel presente progetto esecutivo risulta un impegno di spesa complessiva 
di euro 487.000,00 (euro quattrocentoottantasettemila/00), così ripartito: 

• euro 374.822,01 per lavori a base d’asta (di cui € 15.787,22 per oneri contrattuali della sicurezza); 

• euro 112.177,99 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Per i dettagli relativi alla quantificazione economica si rimanda agli elaborati 15 e 17. 

La stima analitica degli oneri della sicurezza è riportata nell’elaborato 16 in allegato al Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento. 
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ALLEGATO 1 – Planimetria catastale 



sez. 1

sez. 2

sez. 3

sez. 4

sez. Ponte

sez. 5

Strada Comunale

FOGLIO PARTICELLA QUALITA' HA ARE CA NOMINATIVO CODICE FISCALE PROPRIETA'

32 363 CAST FRUTTO 3 32
GALLI ANTONIO
GALLI GIUSEPPE

Comproprietario
Comproprietario

32 377 CAST FRUTTO 32 94 PINI ALAIN nato a PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) il 10/11/1976 PNILNA76S10G393C
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